
10TROTE MARMORATE E FARIO PER IL RIPOPOLAMENTO

I primi 6 anni 
del centro ittico del Primiero
testo e foto di Lorenzo Betti

Il sostegno alle popolazioni natura-
li dei Salmonidi attraverso i ripopo-
lamenti non può prescindere dalla 
qualità del materiale ittico utilizzato 
per le semine. Questa constatazione, 
maturata anche attraverso decenni di 
esperienza nella gestione della fau-
na ittica delle acque a Salmonidi del 
Trentino, si è ulteriormente rafforza-
ta negli ultimi anni, di fronte all’evi-
denza del calo della resa delle semi-
ne di novellame, soprattutto di Tro-
ta fario, proveniente dall’allevamen-
to intensivo commerciale. Tale calo 
è da attribuire, con ogni probabilità, 
alla selezione spinta dei ceppi di al-
levamento utilizzati nelle troticoltu-
re commerciali, soprattutto a segui-
to dell’eliminazione dei vecchi cep-
pi di allevamento locali in occasione 
dell’avvio, alla Þ ne degli anni Novan-
ta, della campagna di controllo delle 
malattie virali dei Salmonidi.
Il problema, ovviamente, è anco-
ra più evidente per la Trota marmo-
rata, reperibile nella pescicoltura 
commerciale solo occasionalmente 
e senza sufÞ cienti garanzie di quali-
tà e di tracciabilità.
È vero, peraltro, che all’indispensa-
bile garanzia sulla qualità naturale 
del materiale ittico da ripopolamen-
to si afÞ anca la necessità di dispor-

re di quantitativi adeguati ai fabbi-
sogni delle singole acque, pena la 
vaniÞ cazione degli sforzi di reintro-
duzione e ripopolamento. Per questi 
due motivi fondamentali la Carta it-
tica provinciale, nella sua revisione 
del 2001, ha previsto la realizzazione 
di impianti ittici a ciclo semi-chiuso 
adatti a riprodurre in semicattività i 
ceppi naturali di Salmonidi, con par-
ticolare riferimento alla Trota mar-
morata, al Salmerino alpino e ai cep-
pi naturali della Trota fario.
Dal 2001, dunque, grazie all’impe-
gno di diverse associazioni territoria-
li dei pescatori e al sostegno Þ nan-
ziario della Provincia è stata avviata 
la costruzione di impianti ittici a ciclo 
semi-chiuso, cioè strutturati in modo 
da poter produrre grandi quantitativi 
di novellame anche attraverso l’accre-
scimento di riproduttori all’interno del-
l’impianto, secondo un criterio rigoro-
so di conservazione dei ceppi sponta-
nei reperiti nell’ambiente naturale.
Tra i diversi centri ittici sorti in que-
sti anni uno tra i primi, in ordine di 
tempo, è quello realizzato dall’Asso-
ciazione Pescatori Dilettanti dell’Alto 
Cismon - Primiero in località Spini di 
Imer, nella bassa Valle di Primiero. 
Sorto grazie alla pervicacia del pre-
sidente Mario Scalet e all’opera del 

guardiapesca Claudio Cesari, il cen-
tro ittico è entrato in funzione alla 
Þ ne del 2001 con l’obiettivo di pro-
durre novellame di Trota marmorata 
per il ripopolamento del Cismon e di 
Trota fario per la semina nelle acque 
montane della riserva del Primiero, 
nonché, secondariamente, dei laghi 
artiÞ ciali (Val Noana e Schener) e i 
tratti del Cismon soggetti anche al-
le immissioni di trote pronta pesca 
(trote fario).
La sperimentazione di vasche di ac-
crescimento e stabulazione in fon-
do naturale è una delle caratteristi-
che più interessanti dell’impianto, 
che sfrutta una portata media di cir-
ca 60 l/s provenienti dalla sorgente 
degli Spini di Imer. Si tratta di quat-
tro “laghetti” con fondo in ghiaia do-
ve Þ n dal termine dei lavori di rea-
lizzazione hanno cominciato a inse-
diarsi crescione e ranuncolo d’acqua, 
due piante acquatiche tipiche degli 
ambienti di risorgiva. Tale soluzio-
ne, pur rendendo un po’ più difÞ col-
tosa la manutenzione e la pulizia, 
consente ai pesci di trovarsi in con-
dizioni del tutto simili a quelle del-
l’ambiente naturale.
Qui vengono stabulati i riproduttori di 
Trota marmorata e di Trota fario pro-
venienti i primi dal Torrente Vanoi e 
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dal Torrente Senaiga e i secondi da 
diversi torrenti afß uenti del Cismon 
(in particolare dal Torrente Noana) e 
dal Cismon stesso. Grazie a un ac-
cordo con l’Associazione Pescatori del 
Vanoi, infatti, i riproduttori di Trota 
marmorata vengono catturati preva-
lentemente sul Vanoi (il maggiore af-
ß uente del Cismon) nella Val Cortel-
la, dove tornano, poi, una parte degli 
avannotti nati nell’incubatoio.
Le prime fasi dell’incubazione e del-
lo svezzamento richiedono il massi-
mo controllo dell’ambiente e dunque 
hanno luogo in vasche più piccole. 
In particolare, l’incubatoio dispone 
di vasche a base rettangolare dove 
vengono deposte le uova fecondate 
e si svolge lo sviluppo embrionale Þ -
no alla schiusa. Nelle vasche rettan-
golari e in altre vasche circolari av-
viene, poi, il successivo svezzamento 
alimentare delle larve a seguito del 
riassorbimento del sacco vitellino e 
l’avviamento all’alimentazione auto-
noma dei pesci tramite la sommini-
strazione di alimento naturale (tipi-
camente i nauplii di Artemia salina
schiusi in loco) e i più adeguati man-
gimi disponibili i commercio.
La struttura si compone, inoltre, di 
tre vasche lineari in calcestruzzo lun-
ghe 12 metri e larghe 2 m, suddivise 
ulteriormente tramite la posa di gri-
glie e paratoie e utili per la stabula-
zione dei riproduttori e per l’accre-
scimento dei pesci già svezzati.
La funzione “a ciclo semi-chiuso” 
implica infatti la possibilità di accre-
scere Þ no alla maturità sessuale una 
parte degli individui nati in cattività, 
in modo da disporre con certezza dei 
riproduttori di origine naturale per 
produrre i quantitativi necessari di 
novellame per il ripopolamento.
L’importanza di questo “parco ripro-
duttori” è evidente se si tiene conto 
della difÞ coltà di reperire riproduttori 
puri di Trota marmorata nelle acque 
del Cismon e del Vanoi a causa del-
la diffusa presenza di individui ibri-
di. La disponibilità di riproduttori al-
l’interno dell’impianto, inoltre, evita 
di andare a incidere sulla riproduzio-
ne naturale che avviene spontanea-
mente nel Þ ume e consente di evita-
re i rischi legati alle piene autunna-

Nella pagina a Þ anco: veduta del centro ittico di Imer, con l’incubatoio e le vasche 
esterne in cls e in fondo naturale. 
Qui sopra, dall’alto: riproduttori naturali di Trota fario, grossi riproduttori di Trota 
marmorata provenienti dal T. Vanoi e giovani marmorate di età 1+.
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li, che spesso impediscono la cattu-
ra dei riproduttori in natura.
Per evitare fenomeni di addomesti-
camento e di consanguineità, poi, è 
previsto che ogni anno vengano im-
portati nel centro ittico una parte di 
riproduttori provenienti dall’ambien-
te naturale, in modo da incrociare 
gli esemplari delle acque libere con 
quelli accresciuti in allevamento.
Il recente riconoscimento dell’inden-
nità dell’intera Valle di Primiero - Valle 
di Vanoi dalle malattie virali dei Sal-
monidi (NEI e SEV) permetterà Þ nal-
mente di attingere senza i precedenti 
ostacoli burocratici ai riproduttori na-

turali, aprendo Þ nalmente la 
possibilità di sfruttare appie-
no il centro ittico, anche at-
traverso la collaborazione 
con le altre associazioni terri-
toriali dei pescatori. L’intento 
è quello di incrementare la produzio-
ne di qualità della marmorata, man-
tenendo comunque una produzione di 
alta qualità anche della fario.
Comunque in questi primi sei anni 
di attività sono già stati raggiunti si-
gniÞ cativi risultati in termini di pro-
duzione di pesci qualiÞ cati per il ri-
popolamento delle acque di Primie-
ro e Vanoi. Oggi nella struttura so-
no presenti trote marmorate e trote 
fario di età compresa tra 0 e 5 anni, 
con un parco riproduttori che potrà 
essere ulteriormente integrato gra-
zie alla cattura in ambiente natura-
le di altri esemplari nella campagna 
ittiogenica 2007-2008.

Tra gli aspetti di maggiore interesse 
dell’esperienza del centro ittico del 
Primiero c’è anche l’adozione di un 
rigoroso protocollo di controllo de-
gli aspetti più rilevanti nel funziona-
mento dell’impianto, a partire dal-
la qualità dell’acqua, Þ no alla sele-
zione dei riproduttori, dall’alimenta-
zione dei pesci alla cura degli aspet-
ti sanitari.
Anche sulla base del protocollo in-
trodotto dalla Provincia nel 2007, 
l’Associazione Pescatori della Val-
le di Primiero registra regolarmen-
te i più signiÞ cativi parametri rela-
tivi alle acque di alimentazione del-
l’impianto, all’accrescimento dei pe-

sci, al loro fattore di condizione (cioè 
il rapporto tra peso corporeo e lun-
ghezza del pesce), al trasferimento 
tra i diversi comparti del centro itti-
co, all’ingresso di riproduttori e al-
l’uscita di pesci destinati alle semi-
ne ittiche, all’alimentazione e, in de-
Þ niva, a tutti gli aspetti che garan-
tiscono il massimo controllo possi-
bile della qualità dei pesci destinati 
al ripopolamento, con criteri ovvia-
mente differenti rispetto alle produ-
zioni commerciali o destinate all’in-
dustria alimentare.
Il protocollo di gestione impartisce 
speciÞ che indicazioni sulle portate 
da garantire ad ogni singola vasca, 
sul carico massimo in termini di bio-
massa ittica di ogni vasca, sui quan-
titativi e sulle tipologie di mangime 
da utilizzare per i diversi stadi di svi-
luppo, sulle pratiche di gestione sa-
nitaria (disinfezioni, rilievi di patolo-
gie in corso, cure varie etc.).
In tal modo l’intero sistema del cen-
tro è sotto stretto controllo.
Questo ha permesso anche di rileva-
re alcune carenze che richiedono in-
terventi di risanamento o di migliora-
mento che, in impianti sperimenta-
li come questo, devono essere con-
tinuamente messi in atto per ade-
guare la struttura alle esigenze fun-
zionali. Come ad esempio la realiz-
zazione di una nuova condotta delle 
acque di alimentazione che permetta 
di superare i saltuari fenomeni di in-
Þ ltrazione di acque leggermente in-
quinate dalle stalle circostanti tra il 
punto di presa della sorgente degli 
Spini e il centro ittico.
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2001-2002 1 60.000 3.000 63.000
2002-2003 29.450 2.500 31.950
2003-2004 2 32.800 6.800 39.600
2004-2005 3 32,130 2.662 85.530 7.600 93.130
2005-2006 98.740 14.945 113.685
2006-2007 62,421 2.223 138.760 10,590 1.917 20.304 159.064

Note:
1 1° anno di attività nuovo incubatoio: inizio attività con ns. riproduttori Fario e Marmorata (tor-

renti Vanoi-Senaiga); parte delle uova di fario incubate sono provenienti da altre troticolture
2 sono state allevate anche n. 60.00 uova di fario provenienti da Armani-Tione. Totale uova fa-

rio n. 92.800.
3 sono state allevate anche n. 8.617 uova di fario provenienti da Panchià-Di Prima. Totale uova 

fario Fario n. 94.147.
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